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PARTE NTIGALE
S. M., sulla proposta del Ministro dell'In-

terno
,

ha fatic le seguenti disposizioni nel per-
sonale dell'amministrazione provinciale:

Con R. Decreto del 23 settembre 1865:
Maglieri Giacomo, segretario di 2'classe nella

Prefettura d'Ancona, promosso a segretario di
l' classe.

Del 1° ottobre 1865:
Mussa Evasio

, applicato di l' classe
,

collo-
cato in aspettativa in seguito a sua domanda
per ragioni di famiglia ;

Messina Blasco, id. di 26 classe, id. id. id.
Vasquet Corrado, id. di 3' classe, id. id. id.

Dell'8 ottobre 1865:
De Santis Vincenzo, id. di 2• classe, id. di uf.

ficio per ragion di salute con la metà dello sti-
pendio.

S. M., sulla proposta del Ministro dell'In-
terno, in udienza del 18 settembre 1865, ha
fatta le seguenti disposizioni:

Bini Vincenzo
,

aiuto all'Archivio e Registro
del soppresso governo delle Provincie Toscane
in disponibilità, collocato a riposo in seguito a

sua domanda;
Parascandolo Gaetano, uffiziale del soppresso

Ministero dell'Interno di Napoli, in disponibilità
id. id.

S. M., sulla proposta del Ministro della
Guerra, in udienza delli 26 settembre 1865, ha
fatto le seguenti disposizioni nel personale tec-
nico d'Artiglieria:

Coppola Raffaele , sotto-capo officina bor-
ghese d'Artiglieria in aspettativa, richiamato in
servizio attivo e contemporaneamente collocato
in disponibilità per soppressione d'ufficio;

Fava Salvatore, id. id., id. id.;
Cozzolino Luigi, id, id., id. id.
Battaglia Francesco, id. id., id. id.
Autore Tommaso, id. id., id. id.
De Grandis cav. Filippo, ingegnere meccanico,

collocato in disponibilità per soppressione d'uf-
ficio ;

D'Escalon Carlo, id., id. id.;
Del Puente Leopoldo, id., id. id.;
Marone Alessio, professore di chimica, id. id.;
Ruggero Antonio

, sotto-capo officina bor-
ghese d'Artiglieria, id. id.;

Balsamo Domenico, id. id., id. id.;
De Rosa Silvestro, id. id., id. id.;
Jaccarino Filippo, id. id., id. id.;
Cara Erasmo, id. id., id. id.;
Reardino Domenico, id. id., id. id,
Bellavigna Luigi, id. id., id. id.;
Erriquez Luigi, id. id., id. id.;
Giobbe Giacomo, id. id., id. id.;
Esposito Felice, id. id., id. id.;
D'Amula Carmine, id. id., id. id.; ·

Gargiulo Filippo, id. id., id. id.;
De Michele Michele, id. id., id. id.¡
Manco Luigi, id. id., id. id.;
Saulle Vincenzo, id. id., id. id.;
Battiremo Gaetano, id. id., id. id.;
Bisogno Pasquale, id. id., id. id.;
Olivieri Luigi, id. id., id, id.•

Capriola Giovanni, id. id., iÃ. id.;
Morricone Pasquale, id. id., id. id.
Buccione Spiridione, id. id., id. id.

Rispoli Gaetano, id. id., id. id.;
Sorrentino Giuseppe, id. id., id. id.¡
Isè Federico, id. id., id. id. id.;
Baldari Aronne, id. id., id. id.;
Caccia Andrea, id. id., id. id.

S. M., sulla proposta del Ministro della
Guerra, ha fatto le seguenti disposizioni nel

personale ßanitario militare dell'Esercito:

Con R. Decreto delli 26 settembre 1865:
Soldati nel Corpo d'amministrazione Fortuna

Arcangelo e Ricca Roberto, nominati medici ag-
giunti nel Corpo Sanitario militare.

Con R. Decreto del 1° ottobre 1865:
Medico di battaglione di l' classe dottore

Leonardi Federico, collocato in aspettativa per
motivi di famiglia in seguito a sua domanda.

Con RR. Decreti e Ordini Ministeriali del
13 e 27 agosto 1865 furono fatte le seguenti di-
spoststone nel personale dell'Amministrazione
delle .Tasse e del Demanio in relazione all' au-

mento di pianta portato dal R. Decreto 26 lu-
glio 1865.

(Continuazione- Vedi numero 264)
Barbieri Adolfo, scrivano a Parma;
Bertolotti Carlo, computista a Parma;
Bontempi ingegnere Giuseppe, ingegnere pe-

rito a Parma;
Botta Davide, agente a Busseto;
Bonelli nobile Bassano, id. a Pavia
Bolasco Bartolomeo, id. a Vigevano;
Boeri Carlo id. a Mortara;
Banchetti Gaetano, ispettore prov. a Perugia
Bindagoli-Bini conte Giacomo, agente ad As

sisi;
Buy Francesco, computista a Piacenza ¡
Baroni Giulio, agente a Piacenza;
Bernasconi Gerolamo, id. a Fiorenzuola·
Beccarini Giuseppe, computista a Pisa;
Bellini Tito, ingegnere perito a Pisa;
Bartoli Napoleone, ispettore prov. a Pisa;
Belluomini Ranieri, agente a Pisa.
Bencini Giuseppe, id. a Borgo a Mezzano;
Bettini Enrico, id. a Carcaiore;
Beretta Luigi, id. a Polistina;
Bimbioli Luigi, computista a Reggio Emilia;
BesozziLuigi, agente a Castelnuovo nei Monti;
Berselli Pietro, id. a Correggio;
Berselli dottore Antonio, id. a Montecchio;
Bozzola Francesco, id. a Sanseverino;
Beccatini Mario, disegnatore a Siena;
Bianchi Alessandro, ispettore prov. a Siena;
Bettini Emilio, agente a Sarteano;
Buglioni di Monale cav. Ilario, segretario a

Torino ;
Barberis Felice, agente a Torino;
Berutti Ignazio, id. a Gassino;
Bodoira Felice, id. ad Ivrea;
Biffi Giovanni, id. a Marsala;
Calligaris Francesco

, segretario ad Ales-
sandria;

Cavalleri Andrea, agente a Tortona;
Ciaruffoli Alessandro, id. a Pergola;
Canfari Luigi, segretario ad Aquila;
Casigli Bonifacio, id. ad Avellino;
Chinelli Francesco, agente a Castel Baronia;
Ciapetti Francesco, agente a Bitonto;
Corsa Lorenzo, id. a Barletta;
Cattaneo Gerolamo, sotto segretario a Ber-

gamo.
Cova Giuseppe, id. a Bergamo;
Carrera Salvatore, agente a Clusone ;
Cassani ingegnere Giacomo, -ispettore prov.

a Bologna;
Castiglioni conte Bernardo, agente a Cingoli;
Cuccoli Alessandro, id. a Bologna;
Caleppi Alessio, sottosegretario, a Brescia;
Cavalli Costanzo, scrivano a Brescia;
Calvi Ercole, computista a Biesuia;
Cornienti Giuseppe, disegnatore a Brescia;
Chiodi Samuele, agente a Leno;
Caccialupi Stefano, id. a Salò ;
Cilocco Gaetano, id. a Cagliari;
Carcassi Giuseppe, id. ad Iglesias;
Cadeddu Ignazio, id. a Lanusei;
Colleoni Francesco, id. a Piazza Armerina;
Ceri Giuseppe, id, a Castrogiovanni;
Conti Mariano, id. a Terranova;
Clerici Antonio, id. a Mazzarino;
Capobianco Vincenzo, ispettore prov. a Cam-

pobasso;

Ciccone Gennaro, agente a Campobasso;
Califano Gaetano, sottosegretario a Caserta;
Contratti Giovanni, agente a Piedimonte d'A-

life ;
Cardone Michele, id. a Gaeta;
Cocchi Francesco, id. a Paternò;
Caglieri Pietro, segretario a Catanzaro;
Cimmino Zaverio, agente a Monteleone di Ca-

Jabria;
Cerruti Carlo, inserviente a Como;
Cova Angelo, computista a Como;
Carrugati Serafino, id. a Como;
Cornegliani Giuseppe, archivista a Como;
Cigersa Luigi, agente a Monopoli;
Contini Angelo, id. a Oggionno ;
Croci Giuseppe, id. a Luvino;
Casaccia Giacomo, inserviente a Cuneo ;
Capponi Ascanio, computista a Firenze;
Chiari Mario, id. a Firenze;
Ciampi Francesco, id. a Firenze;
Cellesi Donato, disegnatore a Firenze;
Caffarulli Cosimo, archivista a Firenze;
Castellani Giuseppe, agente ad Arezzo;
Crippa Francesco, id. a San Secondo;
Corradi Vincenzo, sottosegretario a Foggia ;
Cardone Giuseppe, agente a Sansevero;
Coli Cesare, segretario a Forlì;
Colonelli Angelo, agente a Forli;
Catinelli Francesco, id. a Ravenna;
Casu Effisio, id. a Rapallo;
Calchera Angelo, id. a Mottola;
Cerasari dott. Antonio, sotto-segretario a Ma-

cerata;
Ciceroni Tito, agente a Ripatransone;
Claretti Francesco, id. a Pontremoli;
Caggegi Vincenzo, sottosegret. a Messina;
Cesareo Giuseppe, agente a Castroreale;
Comi Carlo, computista a Milano;
Casati Gaetano, ingegnere perito a Milano;
Cova Paolo, archivista a Milano;
Cotta Giuseppe, agente a Gallarate;
Caccia Donato, id. a Monza;
Campagnoli Pietro, id. a Carate;
Cella Gaetano, id. a Codogno;
Codignola Giuseppe, id. a Sant'Angelo;
Corghi Antonio, computista a Modena;
Cocchi Cesare, agente a Finale;
Calamari Oreste, computista a Morbegno;
Consonni Achille, id. a Morbegno;
Cosenza Celestino, scrivano a Napoli;
Cammarota Filippo, agente a Barra;
Carraresi Giulio Cesare, id. ad Ischia;
Caracappa Andrea, ispettore prov. a Noto;
Ceccarelli Tommaso, agente a Lentini;
Canonica Vincenzo, id. ad Arona;
Ü§ffWPgf6fgggcgid. a Palermo;
Casini Onorato, id. a CeMu ""''"•

Corsini Angelo, segretario a Parma;
Conti Giovanni, id. a Pavia;
Canella Ernesto, sotto-segretario a Perugia;
Cambi Vincenzo, agente a Cascia;
Cosimi Alessandro, id. a Terni;
Ciatti Enrico, agente ad Amelia;
Campioni Baldassarre, id. a Narni;
Capelli Luigi, disegnatore a Piacenza

Cetti Giovanni, agente a Castel San Giovanm.
Cavallini Giuseppe, computista a Pisa;
Carpanelli Giovanni, inserviente a Reggio di

Emilia;
Cao cav. Enrico, agente a Nuoro;
Carina Adriano, segretario a Siena;
Casini Leonida, computista a Siena;
Cipriani Guido, ingegnere perito a Siena;
Corradi Angelo, agente a Vigone;
Chiaberti Filiberto, id. ad Aosta;
Crugnola Pietro, id. ad Alcamo;
Chiappello Pier Augusto, segretario a Teramo;
De-Nobili Giuseppe, segretario a Bari;
D'Elia Daniele, agente ad Altamura;
De-DominiciVincenzo, computista a Bergamo;

De-Bernardi ingegnere Giuseppe , ingegnere
perito a Bergamo;

De-Bona nobile Alessandro, agente a Brescia;
Dubois Santino, id. ad Isili;
De-Nanzio Achille, segretario a Campobasso;
Di Giacomo Agostino, agente ad 1sernia;
Damora Carlo, segretario a Caserta;
Desimone Benedetto, inserviente a Caserta;
Dominici-Maltese Mariano, agente a Catania;
Della Valle Angelo, sotto segretario a Ca-

tanzaro:
Duroni Alessandro, agente a Cremona;
Del Conte Federico, ispettore prov. a Foggia;
De-Dominici Felice, agente a Foggia;
Duprè Gio. Antonio, id. a Finalborgo;
Delli Ponti Vincenzo, id. a Lecce;
Debeaumont Giuseppe, segretario a Palermo;
Dominici-Musso Mariano, agente a Termini;
Dall'Argine Antonio, computista a Parma;
De Iturbe Armando, id, a Parma;
De Iturbe Artaserse, disegnatore a Parma;
De-Genova di Pettinengo cav. Carlo

, agente
a Parma;

Denegri Gio. Battista, id. a Mede;
De-Baillon Leopoldo, id. a Norcia;
Del Chiaro Angelo, inserviente a Pisa;
Degoyzueta marchese Vincenzo , agente a

Reggio Calabria;
Deiaz avv. Nicolò, segretario a Sassari;
Della Nave Pietro, agente a Siena;
Duce Stefano, id. a Caselle;
Denabian Gio. Battista, agente a Châtillon;
De-Haro Francesco, id. a Trapani
Evangelisti Giovanni, segretario a Ancona;
Elia Gaetano, sottosegretario a Cosenza;
Franchi cav. Costantino , agente ad Ales-

sandria;
Fenoglio Vittorio, id. a Castellazzo Bormida;
Forzoni-Accolti Perseo, id a Fano;
Fommei Salvatore, id. a Fossombrone;
Fumeo Giuseppe, id. a Lacedonia;
Franceschini Pier Francesco, id. a Trani;
Fasana Angelo, ispettore provinciale reggente

a Bergamo;
Frigerio Giuseppe, agente a Gandino;
Ferrari Pietro, id. a Romano;
Fusconi Lorenzo, id. a Imola;
Ferlini Leopoldo, id. a Porto Maggiore;
Francia Gaetano, computista a Brescia ;
Floris Battista, scrivano a Cagliari;
Ferrara Costantino, agente a Caserta;
Fratea Camillo, id. a Catanzaro;
Franzoni Evangelista, id. a Lanciano ;
Franzi Luigi, inserviente a Cremona;
Ferrari dott. Alessandro, agente a Soncino; .

Faudon Carlo Felice, id a Busca;
Fenoglio Giulio, id. a Fossano;

Franceschi Ignazio, commesso a Firenze;
Ferrari Gaetano, agente a Bovino ;
Franceschini Luigi, scrivano a Forlì;
Fumagalli Gaetano, agente ad Ostuni;
Fallani Domenico, id. ad Alessano ;

Franceschi Alessandro, id. a Camerino;
Farina Erasmo, computista a Morbegno;
Ferrari Andrea, agente a Morbegno;
Fortunato Enrico, l' segretario a Napoli;
Falaguerra architetto Ferdinando, segretario

a Napoli_;
Frigeri Francesco, sotto-segretario a Napoli;
Funajoli Mario, agente a Modica;
Fonio Pietro, sotto-segretario a Novara;
Fileti Domenico, agente a Corleone;
Forghieri Eugenio , sotto-segretario a Pavia;
Ferrari Luigi, scrivano a Pavia;
Formichini Gustavo, agente a Poggio Mirteto;
Finetti Gaetano, sotto-segretario a Piacenza;
Fuchs Enrico, scrivano a Piacenza;
Fantocci Giuseppe, segretario a Pisa;
Fabbiani Federico, agente a Livorno ;

Forgione Giuseppe, inserviente a Potenza;

I Fazio Filomeno
, sotto-segretario a Ileggio

Calabria;
Forti Enrico, agente a Palmi;
Fiori Alfonso, segretario a Reggio Emilia;
Ferrari Quirino, agente a Reggio Emilia;
Fanciarese Alberto, id. a Castelnuovo di Sotto;
Fogazzi Luigi, id. ad Amalfi;
Fagiani Pompeo, id. a Sassari;
Francioni Giuseppe, agente a Radicondoli;
Fiorentini Luigi, id. a Orbetello:
Farello Giovanni, id. a Chieri;
Giorelli ing. Giacinto, 1• segretario ad Ales-

sandria;
Gerardenghi Tommaso, agente ad Asti;
Giamberti Luigi, id. a Costigliole d'Asti;
Galamini Carlo, id. ad Ancona;
Galli Francesco Enrico, id. a Pesaro ;
Gravina Gennaro, sotto-segretario ad Avellino;
Grimaldi Luigi, agente a Bari;
Ghiringhelli Alessandro, id. a Verdello;
Giovagnoni Domenico, scrivano a Bologna;
Guerrieri Filippo, agente a Ferrara ;
Giroldi Giovanni, comput. a Brescia;
Gambarini Pompeo, ispettore prov. a Brescia;
Giustacchini Luigi, agente a Castiglione delle

Stiviere;
Galli Lorenzo, inserviente a Cagliari;
Guabecco Federico, agente ad Oristano;
Giannini Giuseppe, id. a Larino;
Gandolfi Antonio, id. ad Acireale;
Gaffuri Luigi, id. ad Aggira;
Gadda Pietro, disegnatore a Como;
Galli Ambrogio, agente a Lecco ¡
Grasselli Carlo, id. a Brivio;
Gariboldi Agostino, computista a Cremona;
Garrone Vincenzo , agente a Borgo San Dal-

mazzo¡
Giusto Domenico, id. a Dronero;
Gherzi Giuseppe, id. a Cornegliano d'Alba;
Gunetti Gaspare, id. a Saluzzo;
Guasti Alessandro, comput. a Firenze ;
Gotti Teodoro, agente a Rocca San Casciano;
Galeffi Egisto, id. a Modigliana;
Grassi Antonio, id. a Cortona;
Gugliantini Oreste, id. a Montevarchi;
Gualandris Carlo, id. a San Nicandro;
Galli conto Francesco, id. a Rimini:
Giorgini Carlo, id. a Coriano

,

Garbarino ingegnere Giuseppe, segretario a

Genova;
Giovannini Francesco, inserviente a Genova;
Gionferri Domenico, agente a Recco;
Gaeta Vincenzo, ispettore prov. a Girgenti;
Giraudi Antonio, agente a Girgenti;
Gomez Eugenio, id. a Sciacca;
Garofalo Antonio,inserviente a Lecce;

Gioannini Cesare, id. ad Aulla;
Gozzi Luigi, id. a Castelnuovo Garfagnana;
Greco Emanuele, ispettore prov. a Messma;
Gadda Francesco, agente a Cassano d'Adda;
Goldoni Leopoldo, id. a Sassuolo;
GhidaAmbrogio, sotto-segretario aMorbegno;
Gobbi Antonio, agente a Sondrio ;

Gomez cav. Leopoldo, id. a Portici;
Greco Vincenzo, id. a Pozzuoli;
Gallina Benevento, id. a Domodossola;
Giglio Michele, 1•segretario a Palermo;
Grassi Dario, agente ad Alia;
Grillo Paolo, id. a Langhirano;
Garana Antonio, segretario a Pavia:

Giua Giuseppe, ispettore prov. a Pavia;
Gilardoni Gaetano, agente a Corte-Olona
Galleani cav. Alessandro, id. a Casteggio;
Gazzoli conte Raffaele, id. a Todi;
Giacobuzzi Agapito, id. a Nocera;
Giacopazzi Enrico, scrivano a Piacenza;
Giorcelli Ferdinaudo, ispettore prov. a Pia-

cenza;
Gioachini Gaetano, segretario a Pisa;

APPMDIÐ

IL CONTE SALVI
SCENE I)ELLA VITA REALE.

(Continuazione -- Vedi numeri 238, 239, 240, 243, 244,
245, 246, 252, 253, 254, 261, 262, 264)

XIV.
I capricci di madamigella Æbina.

Come avvenisse che fra tante persone le quali
correvano in traccia d'Albina, e ci vedevano

meglio del vecchio colonnello Incisa, fosse que-
sti appunto che rinvenisse lo smarrito dominò

bianco, avente una bella rosa rossa che faceva

pompa di sè sulla spalla sinistra, nessuno potè
comprendere. Ma il fatto fu questo : mentre l'ot-

timo colonnello stava piantato sui due piedi
mezzo addormentato, e dando di quando in

quando uno sguardo disperato non molto più
lontano dalla punta del suo naso, la gentile ma-

scherina, cercata da più d'un'ora, gli comparve
ad un tratto dinanzi. Il vecchio amico di casa

Grimaldi non osò a tutta prima credere alla sua

ventura; c' era un sì gran numero di dominò
bianchi in quell'anno al veglione del teatro Ëe-

gio, che temeva sbagliarsi anche vedendo il

4egnale convenuto; ma tosto venne tolto di

dubbio da una vocina ben nota, edegli si vide in

grado di ricondurre trionfante agli amicila gio-
vinetta smarrita.

Albina, prevedendo un'infinità di domande,
cominciò fin dal primo momento a lagnarsi col

colonnello dell'abbandono in cui l'avevano la-

sciata. Bisognava sentirla allorchè giunse nel

palchetto ove si era ritirata la sua famiglia nella

massima angoscia dopo aver spedito dieci per-

sone almeno in tracaia di lei! Aveva sempre gí-
rato per cercare i suoi cari parenti; talvolta

aveva creduto di rinvenirli tra la folla, ma si

avvedeva troppo presto d'essersi ingannata!
Aveva pianto di rabbia; diffatti, togliendosi la

maschera, mostrò gli occhi rossi e la faccia pal-
lida; essa aveva dunque bisogno di consola-

zioni e non di rimproveri.
Nessuno per conseguenza osò rimprovarla, il

cav. Filiberto meno di tutti: primo perchè era

troppo contento di averla ritrovata; in secondo

luogo perché non poteva supporre che ella avesse

messo un po' di mala volontà nel lasciarsi rin-

venire: gli pareva cosa impossibile che una gio-
vinetta, un po' timida per natura, avesse po-

tuto accogliere l'idea di vedersi sola in mezzo

a tanta gente, mentre esso si era adirato di

buona fede nel perdere soltanto di vista la sua

famiglia. La contessa Giovanna fu la sola che

fece un'obbiezione la quale avrebbe bastato a

imbarazzare uno spirito meno pronto, e forse

anche una coscienza meno pura di quella di Al-

bina. Ella chiese alla nipote come mai, avendo

provato tanto affanno nel vedersi.sola, non a-

vesselpensato a salire nel palchetto ove s'era sta-

bilito di riunirsi, e che un domestico era inca-

ricato di custodire e tenere aperto. In quel
luogo non avrebbe avuto più nulla a temere, e

poteva essere certa che tosto o tardi si sarebbe

trovata colla famiglia. A questa domanda,1a
fanciulla si battè la fronte, si accusò di smemo-

rataggine, incolleri contro se stessa ,
confes-

sando che, tra lo spavento e la confusione,

non aveva più pensato un momento al pal-
chetto,
- È una dimenticanza che si comprende,

del resto, conchiuse essa ; vorrei che provaste,
mia cara zia, quale gusto sia il trovarsi sola fra

una turba di gente affatto ignota, ove non vedete

il viso delle persone che si avvicinano per offe-

rirvi dei servigi che un'invincibile diffidenza vi

impedisce di accettare! Si ha paura allora, si

ha propriopaura, e nousi sa più quello che sifa.

Come si vede, Albina mentiva abbastanza

bene. Ma quando c'entra l'amore, qual è l'uo-

mo, o la donna anche più onesta, che non men-

tisca imperturbabilmente? Oh voi che avete

amato, dito, se è possibile, il numero incalco-

labile di menzogne pronunziate per iscusare o

spiegare certi misteri della vostra condottal

11 cav. Filiberto e il colonnello Incisa, che

non avevano forse mai amato, e per conseguenza

non avevano mai avuto bisogno di mentire,

compresero benissimo lo smarrimento d'animo

in cui si era trovata la povera fanciulla e la

compatirono. In complesso tutto il forto fu

dato al duca Aniello, il quale aveva avuto la

dabbenaggine di lasciarsi separare dalla sua

compagna.
Gli amici, i quali vennero poscia a radunarsi

nel palchetto fecere a gara l'un dopo l'altro

nelPaccusare 11 signor di San Firmino d'ine-

scusabile negligenza. Essi capivano perfetta-
mente come una giovane signorina, che non a-

veva mai assistito a divertimenti in maschera,

ignorasse di quale importanzafosse il non istac-

carsi un momento dal braccio del proprio cava-

liere, ma che il duca, avente tutta l'esperienza
voluta, non si fosse condotto con maggior cir-

cospezione, era cosa che nessuno poteva com-

prendere nè perdonare: e comprendere poi
tanto meno, in quanto che egli era il più fortu-

nato dei mortali. Coloro che parlavano in que-

sto modo erano per 10 più giovinotti che fre-

quentavano le conversazioni della contessa Gio-

vanna e che adocchiavano, o avevano adocchiato

le grazie e la dote di madamigeßa Albina. Ognu-
no può dunque pensare di quale fraterna carità

fossero animati verso il bel napoletano che do-

veva rapir loro tanto tesoro. Albina stessa, che

avrebbe dovuto difendere il suo fidanzato, ser-

hava un silenzio pieno di grave eloquenza
Il duca Aniello capitò in quelvespaio unmo-

mento prima che la comitiva si disponesse a

ritirarsi. Il pover.etto veniva per ultimo a ren-

dere conto del mal esito delle sue ricerche. Cal-

colare quanti giri e rigiri avesse fatto in tutti

gli angoli del teatro sarebbe stato cosa impos-
sibile. Aveva dato e ricevuto tanti pugni e tanti

spintoni che ne aveva le meinbra indolenzite e i

panni laceri. Si credeva ingenuamente degno di

lode, o ahneno di compatimento; invece non

trovò che visiarcignie un'accoglienzagelata.Alle
sue esclamazioni di gioiaper la felice soluzione di

quelPincidente, non gli si rispose se non con

qualche sarcasmo o con parole di equivoca cor-

tesia, le quali volevano significare assai più di

quello che dicessero. L'infelice duca tentò ri-

volgersi ad Albina, che non poteva dubitare, se-

condo lui, della sua irreprensibile condotta;

sperava di trovare presso di lei la meritata giu-
stizia, ma in quel punto le due donne si alzava-

no per partire. Il duca fu pronto allora a to-

gliere dalle mani del cavaliere Filiberto il man-

tello d'Albina, nella speranza di poterglielo di-

sporre sulle spalle , ma la fanciulla si ostinava

ad acconciare il cappuccio del suo dominò senza

badare a lui. Qualcuno chiedeva intanto il man-

tello della signorina:
- Lo tengo io, solamò il povero Aniello con

voce quasi commossa.

- Lo tenga pure, rispose Albina senza vol-

gergli uno sguardo e infilando il suo braccio

sotto quello del cav.Incisa lo forzò a precedere
la comitiva.

Bisogna rendere agli astanti piena giustizia:
nessuno fra loro sorrise all'impertinenza della

fanciulla : la contessa le äisse colla massima

serietà che poteva aver freddo, ma Albina nulla

rispose, e l'incidente cadde da sè. Il duca non

comprese tutta la durezza dello sfregio che gli
era toccato; ei non vide altro in quel momento

se non che era caduto in disgrazia presso la

donna amata, e seguitò cogli altri la famiglia
Grimaldi per scortarla sino alla carrozza. Fu

soltanto quando si trovò sotto il vestibolo del

teatro che si accorse dellafigurapoco gradevole
che faceva; gettando allora sdegnosamente il

mantello di Albina sulle braccia del servitore

che li precedeva, scomparve in un attimo agli
occhi di tutti.

Al domani ei girava furibondo sotto i portici

per rinvenire coloro che erano stati testimoni




